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AGRICOLTURA E CREDITO

SCHEMA DI SINTESI

NUOVA LEGGE 
SULLE ZONE MONTANE

Dopo più di 30 anni, l’Italia ha finalmente varato un nuovo quadro normativo dedicato 
alle aree montane. È stata pubblicata sulla G.U. 19.09.2025, n. 218 la L. 131/2025, recante 
disposizioni per il riconoscimento e la promozione delle zone montane, conosciuta come 
“Legge Zone Montane”. Si tratta del primo provvedimento organico che rivede e aggiorna la 
normativa del 1994. Questo intervento legislativo nasce dall’esigenza di dare risposte con-
crete alle criticità che da tempo segnano la vita delle comunità montane: lo spopolamento, 
la difficoltà di garantire servizi essenziali, la necessità di tutelare e mantenere il territorio, 
i rischi legati al dissesto idrogeologico e il ritardo nelle infrastrutture digitali e di trasporto.

SOMMARIO
•	schema di sintesi
•	approfondimenti

L. 12.09.2025, n. 131

NUOVO 
QUADRO 

NORMATIVO

•	L’Italia ha approvato un nuovo quadro normativo dedicato ai territori montani, aggiornando dopo 
oltre 30 anni la disciplina precedente.

•	Il Parlamento ha varato la cosiddetta “Legge Montagna”.
•	Si tratta del primo intervento organico che sostituisce e rinnova la normativa del 1994.

ð

PRINCIPI 
E FINALITÀ

•	Le finalità principali della nuova legge includono:
 ‥ il riconoscimento e la promozione delle zone montane e delle popolazioni che le abitano;
 ‥ il sostegno allo sviluppo economico e sociale sostenibile, con un equilibrio tra tutela ambienta-
le, valorizzazione del paesaggio, biodiversità, risorse naturali e identità culturale delle comunità 
montane;
 ‥ il contrasto della crisi demografica e climatica, con misure volte a imperniare la stabilità della 
popolazione, facilitare il ripopolamento e garantire i diritti civili e sociali anche nei territori più 
remoti;
 ‥ il miglioramento dell’accesso ai servizi primari: sanità, istruzione, mobilità, connettività digi-
tale, cultura.

ð

CRITICITÀ 
E SFIDE 

OPERATIVE

•	Nonostante le buone intenzioni, ci sono diversi punti che rischiano di renderla meno efficace se 
non ben applicata:

 ‥ decreti attuativi. Sono previsti molti decreti e linee guida che dovranno precisare criteri e mo-
dalità (classificazione dei comuni, punteggi, modalità operative). Il rischio è che questo rallenti 
molto l’entrata effettiva in vigore delle misure;
 ‥ dotazione finanziaria forse insufficiente. Sebbene il finanziamento annuale sia significativo, 
alcuni ritengono che i 200 milioni di euro l'anno non bastino per le reali necessità delle terre alte, 
specie in regioni con forte spopolamento o con grandi criticità infrastrutturali;
 ‥ coordinamento tra livelli istituzionali. Stato, Regioni, Province autonome e comuni devono 
cooperare efficacemente, soprattutto perché molte competenze restano regionali o comunali. La 
legge spesso richiama questa ripartizione;
 ‥ tempi di attuazione. Misure come la classificazione dei comuni, il registro dei terreni silenti, 
incentivi specifici, richiedono attuazioni rapide per non far perdere slancio alla norma. Se resta-
no solo “su carta”, potranno essere percepite come insufficienti;
 ‥ rischio di disuguaglianze territoriali. Zone montane con risorse già più ampie o con maggiore 
capacità amministrativa potrebbero beneficiarne di più rispetto a territori più marginali che han-
no meno risorse umane e organizzative;
 ‥ adattamento climatico e resilienza. Alcuni critici segnalano che questa legge fa bene a in-
cludere la tutela ambientale, ma dispone di misure ancora non sufficientemente dettagliate per 
fronteggiare gli effetti del cambiamento climatico (dissesto idrogeologico, rischio frane, ecc.).

ð

https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R68R4C2E2031322E30392E323032352C206E2E20313331
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APPROFONDIMENTI

NOVITÀ 
PRINCIPALI

•	Classificazione  
dei Comuni montani

•	La legge introduce criteri oggettivi per definire quali Comuni siano 
“montani”, basati su parametri altimetrici e di pendenza. 

•	Verrà emanato, entro 90 giorni dall’entrata in vigore della legge, un de-
creto del Presidente del Consiglio per definire questi criteri e stabilire 
l’elenco dei Comuni montani.

•	Strategia nazionale  
per la montagna  
italiana (SMI)

•	È prevista una “Strategia per la montagna italiana” che stabilisce le 
linee guida, le priorità e le direttive delle politiche per le zone montane. 

•	Questa strategia avrà anche un orizzonte temporale triennale e sarà ag-
giornata periodicamente.

•	Risorse finanziarie •	È stanziato un budget di circa 200 milioni di euro all’anno per il 
triennio 2025-2027, per sostenere una serie di interventi in Comuni 
montani.

•	Misure su servizi  
essenziali  
e incentivazioni

•	Incentivi per medici, operatori sanitari, insegnanti che scelgono di ope-
rare nelle aree montane. 

•	Miglioramento della connettività digitale, servizi amministrativi da re-
moto. 

•	Interventi nel settore agricolo, forestale, turistico, artigianale per valo-
rizzare le attività locali.

•	Tutela del patrimonio  
ambientale e forestale

•	Introduzione di norme per alberi monumentali e boschi monumentali. 
•	Promozione della gestione sostenibile dei boschi, tutela degli ecosiste-

mi floro-faunistici. 
•	Istituzione del “Registro nazionale dei terreni silenti”, ovvero dei ter-

reni non utilizzati che possono diventare fonte di degrado o pericolo.

•	Agevolazioni fiscali  
e sostegno alle imprese  
locali

•	Misure rivolte a favorire giovani imprenditori, imprese agricole, im-
prese forestali e attività tradizionali di montagna, con crediti d’imposta, 
sgravi contributivi e altre forme di incentivo.

IMPATTI ATTESI •	Se ben attuata, la nuova legge potrebbe generare vari effetti positivi:
 ‥ arresto o rallentamento dello spopolamento in molte aree montane, grazie agli incentivi per chi 
lavora o vive lì;
 ‥ migliore accessibilità ai servizi sanitari e scolastici, soprattutto per chi vive in Comuni isolati;
 ‥ sviluppo economico locale sostenibile, valorizzazione delle attività agricole e forestali tradizio-
nali, turismo verde;
 ‥ migliore protezione del territorio, del paesaggio e degli ecosistemi, contribuendo anche alla 
mitigazione dei cambiamenti climatici;
 ‥ rinforzo delle identità culturali, linguistiche, storiche delle comunità montane, che spesso ri-
schiano di essere marginalizzate.

PIANO FINANZIARIO •	Per sostenere concretamente gli obiettivi fissati, la legge introduce un piano finanziario dedicato 
alle zone montane.

•	Il provvedimento prevede uno stanziamento annuale di circa 200 milioni di euro per il triennio 
2025-2027, destinato a finanziare interventi su più fronti: incentivi per le imprese locali e le attività 
tradizionali, contributi per i servizi sanitari e scolastici, sostegno alla digitalizzazione e alle infra-
strutture di trasporto, progetti di tutela ambientale e di gestione sostenibile delle risorse naturali.

•	Queste risorse, ripartite attraverso bandi e programmi mirati, hanno l’obiettivo di ridurre il divario 
tra territori montani e urbani e di offrire strumenti concreti per rilanciare l’economia e la qualità 
della vita nelle aree d’altura.
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AGRICOLTURA E CREDITO

SCHEMA DI SINTESI

NOVITÀ DEL “COLLEGATO 
AGRICOLO”

Il “Collegato Agricolo”, formalmente inserito nel disegno di legge di Bilancio per il triennio 2026-
2028 con il nome di Coltivaitalia, rappresenta una delle più recenti iniziative del Governo italiano per 
rafforzare il settore agricolo, rendendolo più resiliente, sostenibile e competitivo. 
Con uno stanziamento complessivo di circa 1,05 miliardi di euro per il periodo 2026-2028, il provve-
dimento si articola su vari fronti: filiere strategiche, innovazione, semplificazione burocratica, ricam-
bio generazionale e valorizzazione territoriale.
L’articolo intende approfondire le novità.

SOMMARIO
•	schema di sintesi

D.M. 8.08.2025

PRINCIPALI 
MISURE 

E OBIETTIVO

•	Il Collegato Agricolo punta su diverse direttrici per incidere concretamente sul sistema agroalimentare:
 ‥ strategia per la sovranità alimentare. Viene destinata alle politiche per recuperare autosufficienze pro-
duttive nei settori su cui l’Italia è dipendente dall’estero: coltivazione di cereali come frumento, soia e altri, 
rafforzamento della filiera dell’olio d’oliva, dell’allevamento, specialmente della linea vacca-vitello;
 ‥ incentivo a nuovi operatori: giovani e donne. Misure specifiche favoriscono l’accesso al credito e ai terreni 
per le giovani generazioni, e per le donne, con lo scopo di stimolare il ricambio generazionale nel settore 
agricolo;
 ‥ terreni abbandonati e silenti. Viene promossa la mappatura e il recupero dei terreni non coltivati, sia per 
contrastare lo spopolamento delle aree interne sia per rimettere in produzione superfici altrimenti inutilizzate;
 ‥ innovazione tecnologica e semplificazione. Le imprese agricole beneficeranno di interventi per favori-
re digitalizzazione, tecnologie di precisione, strumenti per la ricerca applicata. Parallelamente, il Collegato 
prevede snellimenti amministrativi, riduzione dei tempi burocratici, procedure semplificate per l’accesso ai 
fondi e alle agevolazioni;
 ‥ salvaguardia della redditività e delle filiere produttive. Sono comprese misure per sostenere le filiere 
agroalimentari nazionali, valorizzare i contratti di filiera, rafforzare l’allevamento interno per ridurre la di-
pendenza estera, proteggere i settori danneggiati da malattie delle piante o degli animali;
 ‥ CAA autorizzati a eseguire le istruttorie. La norma introduce una misura di semplificazione che consente 
ai Centri di Assistenza Agricola (CAA) di occuparsi dell’istruttoria delle domande presentate dalle aziende 
agricole e agroalimentari, finalizzate all’emanazione di atti amministrativi vincolati, di competenza del MA-
SAF e degli enti da esso dipendenti o vigilati;
 ‥ AGEA diventa AGEAIT. Un passaggio particolarmente rilevante del provvedimento riguarda l’Agenzia 
per le Erogazioni in Agricoltura (AGEA). Il disegno di legge, infatti, ne prevede la trasformazione e l’esten-
sione delle competenze, attribuendole anche il compito di promuovere l’innovazione tecnologica nei settori 
agricolo e ittico, sfruttando il ricco patrimonio di dati contenuto nel Sistema Informativo Agricolo Nazionale 
(SIAN). A testimoniare l’avvio di questa nuova fase è previsto anche un cambio di denominazione: l’ente 
diventerà “Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura, l’Innovazione e la Tecnologia” (AGEAIT).

ð

RISORSE 
FINANZIARIE 

E TEMPISTICHE

•	Il budget totale è di oltre 1 miliardo di euro (1,05 miliardi), distribuito lungo il triennio 2026-2028. 
•	Sono 3 i grandi capitoli gestionali che ricevono pari importanza: il Fondo Sovranità Alimentare, il Piano Olivi-

colo Nazionale, e il sostegno agli allevamenti nazionali. 
•	Le procedure e l’attuazione delle misure sono attese con una certa urgenza, anche per rispondere rapidamente 

a crisi recenti (ad esempio: epizoozie, aumento dei costi delle materie prime, difficoltà dovute a fenomeni cli-
matici).

ð

PUNTI 
DI FORZA

•	Orientamento strategico: mettere al centro la sovranità alimentare è diventato fondamentale, visti i problemi 
di approvvigionamento internazionali e i rincari sui trasporti. Il Collegato cerca di potenziare le produzioni 
interne.

•	Supporto alla sostenibilità ambientale e al territorio: recuperare terre abbandonate, sostenere varietà resi-
lienti, tecnologie che limitano sprechi e impatti ambientali.

•	Promozione del ricambio generazionale: dare opportunità ai giovani per entrare nel settore agricolo è ritenuto 
indispensabile per evitare l’invecchiamento della popolazione agricola e il rischio di abbandono.

•	Semplificazione burocratica: molti agricoltori segnalano che le procedure amministrative sono uno dei freni 
maggiori; ridurre tempi e adempimenti può fare una grande differenza.

ð


